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Polemica Calvo: «Garantire i servizi». Gianella: «Basta lamentarsi!»

Nevica, mense nel caos:
pasti freddi e in ritardo

Novità Alle lezioni, tenute da Fabio Lavagno, oltre 150 studenti iscritti

La Cina è più vicina
L’Istituto Balbo vara un corso di mandarino

Emozioni: uno stage
per conoscerle

�� Le classi 3, 4 e 5 del 

Liceo di Scienze Sociali 

dell’Istituto Balbo durante 

la scorsa settimana si sono 

recate a Saint Nicolas 

(Ao) per svolgere lo stage 

formativo: “Ascoltare le 

emozioni, segni e significati 

delle emozioni all’interno del 

lavoro sociale”.

Le classi sono state 

accompagnate dalle prof 

Antonella Pintus e Daniela 

Nano e da Patrizia Boarino

I gusti degli agrumi
al Piccolo Principe
�� I bambini hanno bisogno 

di sperimentare modi diversi 

di espressione creativa e 

fantastica. Proprio a questo 

ha pensato la maestra 

Rosetta Tiengo quando 

con i suoi bambini della 

scuola dell’infanzia “Piccolo 

Principe” ha messo a 

disposizione agrumi di ogni 

sorta e colore: pompelmi, 

arance, clementine. I piccoli 

ne hanno “assaggiato” 

la consistenza, l’odore, 

l’asperità. Hanno messo 

all’opera i loro sensi, fino 

a fare spremute e miscele, 

timbrini e dipinti. 

Anche Pontestura
ricorda la Shoah
�� Gli alunni e le insegnanti 

delle scuole elementari 

“Cesare Palazzo” di Pontestura 

nel Giorno della Memoria hanno 

ricordato la Shoah attraverso 

la lettura di poesie, articoli e 

l’esecuzioni di alcuni canti.

��  CASALE MONFERRATO

Ci sono state lamentele, lune-
dì scorso, perché nelle mense 
scolastiche i pasti sono stati 
consegnati in notevole ritardo. 
In particolare in alcune scuo-
le elementari e dell’infanzia i 
bambini hanno dovuto aspet-
tare più di un’ora per mangiare 
e il pasto è arrivato tiepido o 
freddo e con il menu variato. In 
altri giorni precedenti le conse-
gne sono avvenute con ritardi 
di circa quindici minuti.  
Renato Bianco, dirigente del 
Comune che si occupa anche 
del settore ristorazione men-
se scolastiche, assicura che 
quello di lunedì è stato un di-
sguido dovuto all’abbondante 
nevicata. 
«È accaduto che un furgoncino è 
rimasto impantanato nella neve 
proprio a Casale, non è riuscito 
a venirne fuori e ha dovuto esse-
re sostituito. Nell’operazione di 
trasferimento dei contenitori è 
passato del tempo e i cibi sono 
diventati tiepidi». 
Il dirigente è consapevole dei 
disagi arrecati alle scuole e alle 
famiglie ma d’altra parte ricor-
da che ne era stata data comu-
nicazione ai dirigenti scolastici 
da quando il centro di cottu-
ra della Casa di Riposo di via 
Guazzo è in riparazione (do-
vrebbe essere restituito funzio-
nante nella seconda metà di 
marzo). In conseguenza di ciò 
la ditta Alessio di Caresanablot, 
che ha l’appalto del servizio, ha 
dovuto riorganizzarsi nella pre-
parazione di alcuni alimenti e 
ottenere tutte le autorizzazioni 
dell’Asl. Ma Riccardo Calvo, 
preside del Balbo e del 2° Cir-
colo, non ci sta: «Non sono io 
che sparo a zero quando si veri-

Rimborso C’è anche chi 

chiede la restituzione 

del costo del servizio

fica una grande nevicata, però 
occorre valutare che se le scuole 
sono aperte vanno garantiti i 
servizi mensa. Tenere i bambini 
un’ora e mezza senza mangiare 
e senza il personale adeguato 
non è da poco. La scuola non 
ha ottenuto dalla Regione altri 
addetti nonostante le richieste. 
I bambini vengono assistiti dai 
collaboratori scolastici con tut-
ti gli inconvenienti del caso e 
bisogna anche considerare gli 
straordinari da corrispondere 
a chi supera il proprio orario». 
Il preside Calvo aggiunge che 
se la nevicata continua anche 
nei prossimi giorni, come nelle 
previsioni, è bene fare queste 
valutazioni. 
Ha intanto inoltrato richiesta al 
Comune di non far pagare per 
il pasto che non è stato conse-
gnato e auspica che i cibi ar-
rivino caldi e non con i menu 
alternativi di formaggio e pro-
sciutto tenendo conto che ne 
usufruiscono anche alunni di 

fede islamica. La dirigente Lu-
isella Cabrino, 1° e 3° Circolo, 
ammette che quella di lunedì 
è stata una giornata un po’ par-
ticolare e che i bambini hanno 
mangiato con un’ora di ritardo. 
In altre occasioni i ritardi sono 
stati contenuti e taluni pasti so-
no stati serviti con il menu di 
emergenza altrettanto valido 

ma senza la solita varietà. 
La preside della media “Alighie-
ri Trevigi” e dell’Istituto Com-
prensivo “Negri” Rossana Gia-
nella è invece lapidaria. «La 
smettano di lamentarsi! Ogni 
azione che non sia perfetta è oc-

casione di polemica contro que-
sta Amministrazione. I possibili 
disservizi erano stati abbondan-
temente annunciati, tutti sape-
vamo che ci sarebbe stato qual-
che inconveniente dovuto alla 
riorganizzazione della struttura 
per la cottura dei cibi. Quindi i 
disagi erano stati preannunciati 
con grande anticipo». 
Intanto le scuole mercoledì so-
no rimaste chiuse.  Giovedì in-
vece, nonostante il persistere 
della neve a Casale hanno ria-
perto. I pasti nelle mense sono 
arrivati regolari, anzi rende no-
to il preside Calvo, addirittura 
in anticipo. 
È stata inoltre inviata ai dirigen-
ti scolastici una lettera della di-
rigenza del settore ristorazione 
con le scuse per i disagi arrecati 
lunedì scorso. Tutto rientrato 
quindi, con gli applausi all’or-
ganizzazione che, come dice 
Calvo, «quando li merita li deve 
ricevere».  

Luciana Corino

��  CASALE MONFERRATO

Per gli studenti del Lanza la Ci-
na, ora, è davvero più vicina. 
L’Istituto Balbo ha, infatti, in-
trodotto un corso sperimentale 
di mandarino standard, lingua 
parlata in Cina e in parte dell’e-
stremo Oriente. Il corso è stato 
organizzato dal prof. Riccardo 
Rota e verrà tenuto da Fabio 
Lavagno, consigliere del Co-
mune di Casale laureato in lin-
gue orientali all’Università Ca’ 
Foscari di Venezia. 
«Alcuni anni fa avevo tenuto dei 
corsi sulla cultura e sulla filoso-
fia cinese all’Unitre - racconta 
Lavagno - ma era un contesto 
diverso. Ora affronto questa 
nuova esperienza con i giova-
ni e devo dire che ho rilevato un 
grande interesse e un’inaspetta-
ta adesione».
Complice del successo di iscri-
zioni al corso (oltre 150 gli stu-
denti che seguiranno l’inizia-
tiva) anche il contesto econo-
mico e sociale mondiale che 
si è sviluppato nell’ultimo de-
cennio. «Quando frequentavo 
l’università eravamo pochissimi 
a studiare il mandarino, a di-
stanza di quindici anni è cam-
biata la percezione che abbiamo 
della Cina e della sua cultura» 
ha spigato Lavagno. 
«È un corso che permetterà di 
soddisfare la curiosità ma anche 
di approfondire in modo serio 
e stabile il mondo cinese - ha 
spiegato il preside del Balbo, 
Riccardo Calvo - Stiamo lavo-
rando per ampliare l’offerta dei 
nostri corsi e inserire un percor-
so che tocchi queste tematiche 
in modo più articolato. Sono 
molte le realtà industriali del 
nostro territorio che lavorano 
con la Cina e creare una base 

Il preside Calvo «Una 

base per il futuro dei 

nostri ragazzi»

per i nostri ragazzi potrebbe 
essere utile per il loro futuro». 
L’Istituto Balbo, proprio per ar-
ticolare un discorso futuro, ha 
cominciato a prendere contatto 

con Istituto Confucio di Torino. 
Il corso del prof. Lavagno per-
metterà agli studenti di acquisi-
re i fondamentali di fonetica, di 
scrittura, di struttura della frase 

e di conoscere origine, forme e 
classificazione dei caratteri ci-
nesi. Ci sarà anche spazio per 
una gita al ristorante cinese?

Alberto Marello

LETTERA DI SCUSE
Il servizio l’ha 

inviata ai presidi 
per quanto 

accaduto lunedì

L A  V I G N E T T A

FABIO LAVAGNO
E IL CINESE
Il nuovo prof 

dell’Istituto Balbo

durante una lezione 

ritratto ironicamente

da Max Ramezzana

PANTA DISTRIBUZIONE SPA 

INFORMA LA SPETTABILE CLIENTELA 

CHE È STATA INAUGURATA A PONTESTURA, 

FRAZIONE CASTAGNONE, 

LA NUOVA SEDE OPERATIVA DEL GPL.

TEL. 0142.411490 / 410354
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ERRATA CORRIGE
“Il popolo vuole essere ingannato...”

Venerdì 27/01/2012, in un avviso a pag. 10, è stato er-

roneamente attribuito il cognome “Cafara” al famoso 

cardinale cinquecentesco Carlo CARAFA, legato pon-

tificio di Enrico II re di Francia.

P.R.B.
RI120203red

Lezioni Terminate quelle di Tecla Canepa si riparte lunedì

Nelle antiche chiese
di Roma con l’Unitre

Il presidente della Consulta Orlando

Maggiore impegno

per una scuola più “rock”

e ricca di iniziative
��  CASALE MONFERRATO

Tecla Canepa (nella foto) ha 
concluso il ciclo di due lezio-
ni all’Unitre dedicate ad un 
itinerario virtuale tra alcune 
antiche chiese di Roma. Con il 
contributo visivo di belle im-
magini, la relatrice ha illustrato 
le singole strutture, sofferman-
dosi su particolari artistici ed 
architettonici, alcuni poco no-
ti, appartenenti ad antichissi-
mi luoghi di culto, non trascu-
rando il contesto storico in cui 
nacquero. I numerosi presen-
ti hanno potuto osservare ed 
apprezzare chiese romane e 
paleocristiane, “entrare” nelle 
catacombe di Priscilla, vede-
re le prime chiesette ricavate 
nelle case di famiglie romane 
convertite al cristianesimo. 
Poi, esempi di templi dedi-
cati agli antichi Dei in forme 
politeiste, trasformati con lo 
sviluppo della spiritualità in 
monoteismo , in un susseguirsi 
di intrecci fra cultura bizantina 
e romana. E ancora, le aule di 
giustizia romane riconoscibi-
li nelle successive basiliche a 
pianta rettangolare, e l’inte-
ressante carrellata all’Arco di 
Giano, in San Giorgio al Vela-

già scalpellini finiti al supli-
zio, protettori dei muratori. A 
seguire, Santo Stefano Roton-
do, Santa Maria con la navi-
cella sul sagrato, San Giovanni 
e Paolo, i loro splendidi affe-
schi ed i colonnati di spoglio. A 
conclusione, una sorpresa: lo 
straordinario affreesco del IV 
secolo scoperto a Marino nel 
1993 sul muro di una cantina, 
raffigurante Mitra che uccide 
il toro.

Le lezioni in programma
Lunedì 6 alle 16 Marcela Ma-
spero con spagnolo di primo 
livello, alle 16,30 il livello avan-
zato, alle 17,30 letteratura con 
M. G. Gioria: J. P. Sartre. Mar-
tedì 7 alle 16,30 arte Labar: 
“La matematica nell’arte”, alle 
17,30 religione con G. Coggiola 
ultimo incontro su don Bosco 
e i salesiani. Mercoledì 8 alle 
15,30 Wendy Dustan per ingle-
se di primo livello, alle 16,30 
inglese di livello avanzato, alle 
17,30 musica con Elena San-
cio: “Barocco per strumento 
a tastiera”. Giovedì 9 alle16,30 
filosofia con M. Miglietta: J. Lo-
cke, alle 17,30 medicina con R. 
Bellini: “Il dolore oncologico”.

Mario Giunipero  

bro, alla scoperta di mille metri 
di affreschi, rimasti sotterrati 
da un terremoto e venuti alla 
luce recentemente, il tempio 
di Romolo e la storia dei due 
fratelli medici, martirizzati e 
venerati Cosma e Damiano. 
Proseguendo nell’itinerario 
virtuale, Tecla Canepa ha con-
dotto i presenti a visitare due 
importanti case romane, quel-
la della moglie di Costantino 
e la famosa Domus Aurea. È 
poi stata la volta di chiese pa-
leocristiane: San Clemente 
di epoca diocleziana, con gli 
afferchi originali ed il mitreo. 
Quindi i “Quattro Coronati”, 

��  CASALE MONFERRATO

Più eventi culturali e sportivi 
per le scuole della provincia di 
Alessandria sono nelle finali-
tà del progetto a cui sta lavo-
rando la Consulta provinciale 
studentesca, quest’anno pre-
sieduta dal casalese Alberto 
Orlando, alunno del Leardi. 
Il gruppo, costituitosi da circa 
un mese, è composto da nu-
merosi studenti casalesi insie-
me ai colleghi delle altre città. 
E tutti insieme stanno prepa-
rando interessanti iniziative in 
linea con gli ideali che Alberto 
Orlando compendia efficace-
mente in una frase: «Vogliamo 
creare servizi utili ai ragazzi, 
per farli crescere socialmente 
e culturalmente». 
Il rappresentante anticipa poi 
gli eventi che saranno pro-
grammati nei prossimi mesi: 
«Abbiamo pensato a un corso 
di primo soccorso. Chi parte-
ciperà potrà imparare le im-
portanti tecniche per interve-
nire in caso di emergenza, ma 
anche più semplicemente che 
informazioni dare telefonan-
do al 118». 
Per discutere e capire meglio 
la situazione sociale a tutti i 
livelli, la Consulta studente-
sca punterà su incontri mirati: 
«Vogliamo organizzare tavole 

rotonde - annuncia Orlando 
- su temi differenti a seconda 
della scuola e delle preferen-
ze degli studenti. I ragazzi po-
tranno parlare e confrontarsi 
con esperti».
Particolare importanza sarà 

data alle attività sportive e so-
cioculturali: «Organizzeremo 
un torneo sportivo intervallato 
da esibizioni di gruppi musi-
cali. Pensiamo anche di pro-
muovere iniziative culturali e 
artistiche, come mostre con fo-
tografie o altre opere realizzate 
dagli studenti e concerti».
Una scuola più rock e a misu-
ra di ragazzo sarà possibile se 
arriveranno abbastanza fondi 
dalla Regione. 
E se gli eventi avranno succes-
so se ne potranno realizzare 
altri: «Ogni giovane che parte-
ciperà alle iniziative - spiega il 
rappresentante degli studenti 
- lascerà un contributo mini-
mo, che servirà per partecipare 
alle spese e alla realizzazione 
di nuovi progetti».
Compito della Consulta pro-
vinciale è anche quello di por-
tare all’attenzione eventuali 
problemi nella struttura degli 
edifici scolastici: «A Casale non 
sono state evidenziate criticità, 
gli istituti sono ok» riporta il 
presidente della consulta.

Una consulta (quasi) casalese
Della Consulta - ricordiamo - 
fanno parte anche altri studen-
ti casalesi: Laura Moretto del 
Leardi, James Ellard del Bal-
bo, Paolo Ottone e Nicolò Bo-
vio del Sobrero, Nicolò Ponte 
e Claudio Banone dell’Artusi.   

Fabrizio Gambolati

Alberto Orlando

AIUTO DALLA REGIONE
Le iniziative 
si potranno 

concretizzare se 
arriveranno i fondi


